
— 17774 Camera dei Deputati Atti Parlamentari 
LEGISLATURA XXIII — I a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DELL J8 MABZO 1912 

RICCIO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
RICCIO. Vorrei pregare la Camera di 

consentire che per il disegno di legge rela-
t ivo alla riforma del codice di procedura 
penale si segua il metodo sempre seguito 
per l 'esame di tu t t i i codici, vale a dire 
che si deleghi il Presidente a nominare una 
Commissione che esamini il progetto stesso. 

Il disegno di legge autorizza il Governo 
a pubblicare il codice ; si deleghi al Presi-
dente la nomina di una Commissione di 
nove persone, se la Camera lo crede, per-
chè esamini il codice di procedura penale 
che oggi ci è stato presentato dal Governo. 
Così si è sempre fa t to per t u t t i i codici. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Riccio pro-
pone che l'esame di questo disegno di legge 
sia deferito ad una Commissione di nove 
membri, da nominarsi dal Presidente. 

Onorevole ministro di grazia e giustizia, 
ha facoltà di parlare. 

EINOCCHIARO-APRILE, ministro di 
grazia e giustizia e dei culti. Quanto olla pro-
posta di deferire al Presidente la nomina 
della Commissione, me ne rimetto alla Ca-
mera. Chiederei però, che il numero dei 
componenti la Commissione non fosse su-
periore a quello ordinario, cioè di nove. 

Lo stesso, del resto, ha f a t to anche il 
Senato, che ha delegato al Presidente la no-
mina di una Commissione di cinque membri. 

Le Commissioni numerose, producono 
l'effetto di r i tardare notevolmente l 'esame 
di un progetto, come è avvenuto pel pro-
getto del Codice presentato alla Camera 
nel 1905. Chiedo per tanto che il numero dei 
membri non sia superiore all 'ordinario. 

A P R I L E . Se debbono essere nove, per-
chè non potrebbero essere nominati dagli 
Uffici? 

DE NAVA. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
DE NAVA. Riesce molto arduo e deli-

cato il contrastare una proposta con la 
quale si domanda di delegare al Presidente 
la nomina di una Commissione, perchè po-
trebbe apparire a qualcuno, contro ogni mia 
intenzione, una mancanza di fiducia nel 
Presidente. ^ 

Non è certo questo il sentimento che mi 
muove nel chiedere che la Camera sopras-
sieda all 'approvazione della proposta f a t t a 
dall'onorevole Riccio, chè anzi io manifesto 
intera la mia fiducia nel Presidente; bensì 
la considerazione che per l 'approvazione 
dei codici non si usa fare nella Camera una 
discussione particolareggiata, ma si fanno 

voti al Governo, il quale nomina poi da 
par te sua una Commissione definitiva che è 
quella che compila il codice. Ciò posto, è 
evidente che, se la Commissione parlamen-
tare, che dovrà formulare i voti, fosse scelta 
in forma non ordinaria, la Camera finirebbe 
per essere tagliata fuori ; mentre invece, no-
minando negli Uffici la Commissione la quale 
esaminerà il codice e porterà alla Camerale 
sue deliberazioni e i suoi voti, si avrà più o 
meno direttamente il concorso nella deliba-
zione di tu,tta la Camera. 

È vero che la discussione effettiva si fa 
nella Camera in seduta pubbl ica; ma ap-
punto perchè, quando si t r a t t a di codici, è 
difficilissimo che la Camera riesamini i singoli 
articoli e d?'a su di essi un voto chiaro e pre-
ciso, il lavoro vero lo compie la Commis-
sione; ed è quindi bene che questa Com-
missione senta e saggi preventivamente ne-
gli Uffici il pensiero della maggioranza dei 
deputati . 

P R E S I D E N T E . Debbo ora pregare l'o-
norevole Riccio di non insistere nella sua 
proposta; perchè, quando anche un solo 
deputato si dichiari contrario, trattandosi 
di una nomina da deferirsi al Presidente... 

RICCIO. La Camera è libera di seguire 
la via che crede, ma bisogna considerare 
che, non facendo come io ho proposto, 
s ' in t rodurrebbe un metodo nuovo. Abi-
tualmente in materia di codici si è fa t to 
sempre così. Il nostro codice penale, il co-
dice di commercio, quello civile sono stati 
esaminati . tu t t i a mezzo di Commissioni 
tecniche che hanno apprezzate le basi e le 
ragioni tecniche dei progett i . 

F INOCCHIARO-APRILE, ministro di 
grazia e giustizia e dei culti. Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
F INOCCHI ARO-APRILE, ministro di 

grazia e giustizia e dei culti. Onorevoli colle-
ghi, non facciamo diventare .una questione 
quella che non lo è mai s ta ta . Quando fu 
presentato .alla Camera il disegno di legge 
dell'onorevole Zanardelli per il codice pe-
nale, fu proposto di nominare una Commis-
sione speciale la cui designazione fu dele-
gata al Presidente. 
• Quando io stesso presentai questo codice 
nel 1905, fu proposta la costituzione di una 
Commissione di 18 membri, e la nomina ne 
fu affidata al Presidente. Anche ora al Se-
nato, è s tata presa una identica delibera-
zione. 

Vi è quindi t u t t a una tradizione in ma-
teria di codici; ed è perciò che, pur non 


